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L'i\T IMI A V O IH P I ! H I P S E C C H I A 

Resislenia italiana 
e Resistenza europea 
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Pubblichiamo un impor
tante stralcio della relazioni-
-volta (la Clolro >i-cclna prr 
il jeruppo di Mudili MI e Pro
blemi *• -tona della 1U'»I-
«•trii/t », che domani ripren
derà la diii II««IOIIC pre--o la 
lìiblmteta della 1-oiiilof ione 
Gr.mi-i i in \ la I nulla -'"' 
.1 ItmiKi. 

Tut te le formazion i parti
g iane, q u a l u n q u e fosse il loro 
co lore pol i t ico, si sono a p p o g 
g iate d ire t tamente od indiret
tamente su l le lotte del la c la s 
se operaia , dei c o n t a d i n i e dei 
lavoratori . La Res i s tenza non 

ria de l la seconda guerra mon
diale , e non certo comunis ta , 
r iconosce c h e in Francia hi 
Uesistenza propriamente det
ta non n a c q u e che assai tar
di rispetto al la data dell ' in
vas ione nemica , c i o è assun
se una cons i s tenza particolare 
.soltanto c o n la partec ipaz io
ne ilei comunis t i , solo quando 
essi e n t r a n d o nella Resistenza 
vi fecero «en trare le masse 
operaie , c o n t a d i n e e urbane >. 

Ma se trov iamo nella Resi
s tenza francese molte analo-

avrebbe potuto v ivere non di- f j f con quel la i tal iana. vi so-
1 ' n o a n c h e notevoli diversità 

atti
c o un anno, ma neppure un 
mese senza l 'aiuto e l 'appog
gio diretto o indiretto defili 
operai e dei lavorator i , sen
za le migl ia ia di ag i taz ion i e 
«li sc ioperi c h e a l lora c o m e 
oggi t rovarono al la loro te
sta comuni s t i e social is t i . N o n 
avrebbe potuto v ivere n e p p u -
m un mese la Res is tenza sen
za l 'aiuto diretto e q u o t i d i a n o 
del le masse c o n t a d i n e , il cu i 
ero i smo è s in ibo lcgg into dal 
.sacrificio dei fratelli Cerv i . 

Il tema del cara t t ere par
t icolare c h e ha a v u t o in I ta
lia la Res is tenza d e v e pe
ti» essere ancora a p p r o f o n d i t o 
anche con uno .studio serio 
«lei mov iment i del la Res is ten
za negli altri paesi «l'Europa, 

Non si putì s tudiare un fe
nomeno così generalo ed in
ternazionale qua le fu la Resi
stenza. che mosse mil ioni di 
uomini di ledi d iverse per 
chiari obiet t iv i c o m u n i : po
litici, mil i tari e soc ia l i , sen
za condurre uno s tud io c o m 
parato col carat tere e le di
verse espress ioni c h e e b b e la 
Resistenza in altri paesi . 

C o m e vennero affrontati e 
ii<olti in altri paesi problemi 
polit ici e mil i tari c h e si po
sero a n c h e a noi? I.e .soluzioni 
in molti cas i furono a n a l o g h e . 
in altri assai tliverse. In c h e 
misura la diversa tatt ica se 
gui ta e lo d iverse so luz ioni 
date ai problemi dell ' unità 
p o l i t i c i , del l 'unità di c o m a n 
do o del la condot ta mil i tare 
della guerra part ig iana cor
r i spondevano ad una diver
sità «li s i tuaz ione o p p u r e ai 
metodi e ai criteri pol i t ic i e 
militari d ivers i? Ed in que 
sto caso , al la luce dei fatti , 
dei risultati , del le e sper ienze , 
«iiial'è il g iud iz io c h e si può 
dare? 

P o c o c o n o s c i a m o s inora dei 
m o v i m e n t i del la Res i s tenza de 
gli altri paesi e c i ò c h e c o n o 
s c i a m o è insuff ic iente ad uno 
s tudio c o m p a r a t i v o : corrono 
di c o n s e g u e n z a g iudiz i al tret
tanti» superf ic ial i «he le Rifor
mazioni . 

Si parla ad e s e m p i o di Resi
s tenza europea mossa < o v u n 
que da l l e s tesse ragioni e cia
rl i stessi ideali >, ma «ptesto 
non è che un l u o g o c o m u n e . 
il qua l e cog l i e s o l t a n t o a lcuni 
caratter i general i . 

S a p p i a m o , ad e s e m p i o , c h e 
anche in Francia il m o v i m e n 
to naz iona le per la l iberaz ione 
dai tedeschi e b b e carat ter is t i 
c h e a n a l o g h e al la nostra Resi
s tenza . A n c h e in Franc ia pro
tagonis ta pr inc ipa le fu la nuo
va c lasse d ir igente , fu la c l a s s e 
opera ia , furono i lavorator i . 
A n c h e là c o m e da noi vi fu
rono forze c h e l a v o r a r o n o per 
impedire l ' insurrez ione naz io 
na le e per il pacif ico t rapasso 
dei potori da Pcta in a D e 
C a n i l e . D e C a u l l e s t e s so e b b e 
p iut tos to la funz ione di freno. 
di o s taco lo che non di a iu to 
e di i m p u N o al m o v i m e n t o 
popo lare del la Res i s tenza . 

Pierre M o n t a u b a n scr ive : 
e P r i v a n d o v o l u t a m e n t e i fran
tos i de l le armi c h e loro e r a n o 
necessar ie D e Gati l le ha fa
ci l i tato i p iani repressivi de
gli hi t ler iani ed i loro piani 
di d i s truz ione ed ha l imi ta to 
la funz ione dei francesi nella 
guerra >. 

In Italia è c o - i p«xo c o n o -
sc iuta la Res is tenza Fra IR «-si
c h e si è pers ino creata una 
leggenda , una speci«- di mite. 
sul m o v i m e n t o di IX- C a n i l e 
durante la guerra 

S'ignora da 

«li essere c h e mer i tano 
diati». 

Innanzi tut to in Francia, 
c o m e già è s tato ri levato. 
m a n c a v a una netta frattura 
che d iv idesse c o m e in Italia 
i fascisti dagl i ant i fasc is t i , i 
- patrioti •> dai co l laboraz ioni 
sti e dai tradito l i . 

r In Francia la fratini a era 
cosi poco netta e profonda 
— scr ive Togl iat t i — che an
che nei moment i più aspri e 
profondi non fu sempre fa
ci le d i s t inguere bene tra de
terminat i gruppi c h e aderi
vano alla Resistenza ed altri 
che si a d a t t a v a n o senza sfor
zo al regime del t n a t c c i a l l o 
Pela in ». 

Por contrappos to sembra e s 
sere stata sempre assai più 
marcata c h e non da noi la 
frattura nel le forze della Re
sis tenza. Da noi vi furono sen
za d u b b i o d ivergenze anche 
orofonde in seno ai C.I...Y. 
le qual i a s sunsero in certi m o 
menti punte di asprezza , ma 
mai di rottura. Auz i con lo 
sv i luppars i del la lotta parti
g iana an«l«") ralTorzamlosi l'u
nità del le formazioni part i 
g iane e l'unità di c o m a n d o . 

In Francia noi v e d i a m o in 
c a m p o D e C a n i l e contro Gi
rami, e at torno ad essi pre
v a l e n t e m e n t e lo forze mil i 
tari, e poi le forze popolari 
raggruppate at torno alle for
mazioni part ig iane sorie e di
n-ite per iniziat iva «lei par
titi democrat i c i d 'avanguardia 
od ni moilo part icolare del 
Part i to c o m u n i s t a . 

Questa magg ior .-.sprezza «lei 
contrast i o del la «Iivisione e 
della frattura in seno alla Re
sis tenza ha a v u t o per r i s u l 
tato rigurgiti di <- a n t i c o m u 
n i smo > od una più marcata 
debolezza «lei C.L.N. 

S o n o problemi c h e v a n n o 
approfond i t i e megl io s tudiat i . 
Ala poi non vi è so l i an to la 
Resistenza francese, vi sono 

industrial i del nostro paese. 
A v r e m m o lasc iato loro stra-
da libera, rendendoli padroni 
del le più importanti l inee di 
comunicaz ione , a t t taverso le 
«piali essi avrebbe to potuto 
lar trans i tate iud i s iu tbate le 
loro div is ioni c o t a / z a t e . 

D'altra pat te questa ipotesi 
appart i ene al regno «lolla fan
tasia, po i ché se la pa io la d'or
dine di a b b a n d o n a t e le fab
briche, di ovai nato le città e 
di ragg iungete in montagna 
le formazioni p a i t i g i a n e f«isse 
s tata «lata, la grande massa 
dei lavoratori non l'avrebbe 
potuta seguir*'. So l tanto la 
parte più avanzata l 'avrebbe 
accol ta . I risultati d irebbero 
stati hi separaz ione de l l 'avan
guard ia dal le masse , l 'abban
d o n o dei lavoratori delle gran
di città a so stessi nelle mani 
del i i c i n k o ed un nuleboli-
uionio eer to della lotta. 

PII-l'IKO SECCHIA 

La parola pace ad ogni passo 
l u t€kma ili propaganda permanente in tutta l'Unione - I sovietici credono nella distensione 
v pei* essa lavorano - Tra Francia e U.lt.8.8. può esistere un solo rapporto: l'amicizia 

s XulLi jmò sostituire il 
contatto umano ,, aveva di-
dilatato Sartie, rientrando in 
Francia, dopo il suo viaggio 
in l'Ii'SS. I suoi incontri con 
gli operai sovietici di Mosca 
e di l.eiiingiado. « on gli intel
lettuali a i colcoliani del
l'I sbekistan. un paoe dove il 
potei e dei Soviet ha costruito 
dal nulla una moderila civil
tà, die pine alfonda le sue 
raditi nelle piti antidie tra
dizioni popolari v na/ionali, 
le sue conueiSii/ioni spiccio
le per le strade delle granili 
città e ilei villaggi, nei musei. 
nelle situile, nelle I tiiversità, 
ali Inumo permesso di guar
dare da olitilo la lealtà e lu 
libata dell uomo nuovo. 

le sue paiole suonano co
me un invito pei tanti intel
lettuali lite Imola hanno im
bastito dentio di sì una co-
nostenza astratta e piti amen-

te propagandistica sui paesi 
dell'est. In Francia forse as
sai più che in Italia, in que
sto momento, il problema del
la conoscenza reciproca, di là 
dalle barriere dei pregiudizi 
e delle mistifica/ioni, è pro
fondamente sentito. Selle ri
viste, nei giornali delle ten
denze più diverse, eccettuata 
natiti ulmoiite la stampa fa
ziosa che corrisponde alla no
stra stampa filofascista, quel
la che appoggia o incoi agaia 
le azioni degli ex-fiaracaduti-
s/i in Indocina sfruttando il 
malcontento, in tante e tante 
pubblicazioni, ri sente spe«,o 
lamentare che i iapporti fra 
l'I'IÌSS e la Francia non sia
no ancora stabiliti nelle for
me più dirette e più semplit i. 

Pure, persino sotto il do
vano Lattici, si erano già do-

desidcrio generale: prima di 
tutto, niente limitazioni di 
passaporti come in Italia Ma, 
oltre (ptesto. si erano ripetu
ti, a breve distanza, vari 
scambi culturali che, dall'ar
rivo a Parigi del glande ma-
lioneltista Obrazov erano cul
minati nel viaggio della C o -
inedi i - V t a i u i i i s e a Mosca i nel
le rappresentazioni del ballet
to sovietico, la cui larga riso
nanza iniziale inti>uiirì il go
verno di allora, portandolo al 
più grossolano gesto di villa
nia. I u gesto £ controprodu
cente-. l'ulta la cultura fran
cese insorse indignata. 

' Sulla può sostituire il con
tatto umano ^, il calore della 
conoscenza diletta, avverte og
gi Sartie a ali altri uomini di 
cullili a. Si possono immagina
re tento tose che disturbano. 

vati registrare numeiosi ten-\ alti avello le paiole degli ai
tativi per venire incontro ali ti i: si possono ritrovare cento 

cosa che collimano con la no
stra sensibilità e con le nostre 
concezioni guardando nel vi
vo dei fatti. F.d è sperabile che 
un immediato avvenire di pa
ce allarghi e moltiplichi que
ste i>ossibilitù di scambi. Co
sì, portando a termine questa 
serie di colloqui sulle sue im
pressioni di viaggio, lo scrit
tore ha veduto concludere pro
prio sul tenni della va' • : < s-
sia che i osa è la pace per 
l'uomo sovietico, questa spe
ranza che unisce tutti gli uo
mini semplici, e (inule azione 
di propaganda viene svolta 
all'interno dell' U.lt.S.S. per 
adunare intorno ad essa tutte 
le forze ilei Paese. 

Stesso aspirazioni 
l ' i sono mille forme di pro

paganda particolari o ani Ite 
capillari intorno a (ptesto o 
a quel tema, risponde Satire. 

m i n i m i l m u l i n i l i i m i i i i i m i n i l i i n i i i i i m i i i i i n i i i i m u m i m i • i i i m i i i i i i i m i m m i m i n i m i n i i i m u u i i m m m i 

LE LEGGI DELLA REPUBBLICA QUOTIDIANAMENTE VIOLATE A LIVORNO 

Le incredibili gesta di Marzano 
il questore più maccartista d'Italia 

In cella per una notte accusata di (< parlare di politica J} - Dopo le 23 non si può 
bere birra perchè ci sono i soldati americani - sinché il diritto di cacciare è illusorio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I V O R N O , lug l io . 
— Non posso servirle la 

birra a quest'orli — disse 
molto cortesemente il (pova-tua della Cementeria, venne\ 
ne barrista '» «tacca bianca.j i i t t 'ece trattenuto. D o p o ci**- j 
In questo locale dopo le 23\quc yiorni il Cacciari viene^ 
non si possono somministra
re alcoolici, e fra questi an
che la birra. 

Le parole del giovane pro
nunciate con quell'accento 

amici. Cacciari e Chiavacci,.quadro. Di palloncini mi t u - ( . s c r i t t e irritanti. L'opera è ap- mediata: 
vengono portati in Questura, \ralmente nemmeno l'ombra.ìpena diligentemente compili
li Chiavacci veniva rilasciato'I poliziotti se ne vanno aspor-i ta che nuove scritte (le 10 
dopo poco, il Cacciari, mcm-Uundo dei ritratti di Baronti-\del giorno prima sono d i u e n -
bro della Commissione t n f e r - l " ' . h'rungioni e L e o n a r d i e< tate 100) compaiono d'incan-

tilcuni manifesti. \t„ , „ altri rioni, un po' dap-
. \pcrtutto. Qn\ Marzano deve 

• I V O $ » ' n t O I ' l j a u c r perso il lume, degli oc-
messo in libertà perchè non1, 
c'era la possibilità di iinuu-\ -La domenica dopo. 4 luglio, 
fargli qualcosa. Ma la dire- *l Molo nuovo e cosparso di 
zinne della Cementeria potè scritte contro la CED. Nel 

chi, con S c e i b a d a una parte 
e gli americani dall'altra ai 
quali bisogna render conto e 
dimostrar zelo 

nesi, vii lasciarono p e r p l e s s o . 
Non s a p e u o che certe leggi 
sul proibizionismo, partite nel 
secolo scorso dallo Stato nord
americano del Main, e sep
pellite da qualche decennio, 
venissero applicate oggi in 
una città della R e p u b b l i c a 

s t a t i m o l t i a l t r i m o v i m e n t i d i italiana. Il pensiero andò sii-
Resis tenza in Furopa che d«'-| bito agl i americani che occu-
vono essere s t u d i a l i : il più p a n o una parte del porto e 
g r a n d e e c o n carat tcr is t iche |c fe l la cifrò di L i r o r n o . La Io-
proprie ì- que l lo de l l 'Unione irò presenza in questa città 
s o v i e t i c a , i c u i p a r t i g i a n i asi-U^scana^si^faceva^scntire^ an-
vano in strotto c o n t a t t o e in ' ' ~ 

^ _ l i c c r i i i o r ' o perchè •• assente', porto c'è il primo raduno de- dimostrar zelo. Una zona, do-
aperVo'e s impat i co de i livor- iuaiiisf.'/icaio dal lauoro per'of f e«l»ipay;/i par tec ipant i «iti r e le scritte, erano p i ù fitte 

co l laboraz ione con !" eserc i to 
naz ionale . 

T a n t o più d o v r e b b e essere 
s tudiata l ' e sper ienza d e l l ' c -
s e m p i o grandioso e iloll'eroi-
.stno dei part igiani e del po 
polo sov ie t i co , in q u a n t o ess i 
diei lero uno s lam io g igante 
sco a Iniia la Resistenza e u 
ropea. tras formandola da lot-

c/te su i bicchier i freschi e 
spumosi di birra, tanto ricer
cati in questi giorni accal
dati d'estate. 

— iVo» si meravigli di tut
to questo, zi Livorno come 
Questore c'è Marzano, quello 
del bandito Pisciottu. Certe 
c o s e per lui sono normali: le 
vogliono gli americani. 

Con queste parole si fece 
avanti un uomo tarchiato e 

cinque giorni ». 
/ livornesi, si sa, sono ap

palto marinaro e i q u e s t u r i - ' u i e n e 
«i non frouaiif» di i i ieol io c h e e m e 

nuttuol inta . Sono le 5 
: a di mattina. Quattro 

ta «li piccol i gruppi , di mino- $ c l t r o , , , volto, bruciato dal 
ranz<\ in g u e r r a di p o p o l o . ìsole e dal salmastro. Dalle 

A b i t i a m o a v u t o u n m o v i - ' m a n i c h e della camicia rivol-
m e n t o d i Res i s t enza di n o - tate venivano fuori due brac-
tovole importanza ai confini 
del nostro paese : il m o v i m e n 
to par t ig iano jugos lavo . A n -
eh'esso ha a v u t o caratterist i 
c h e po l i t i che e 
pri<\ Al punto e. . . , . 
genti part ig iani jugos lavi , non c lc 

r iuscendo a comprendere la 
divers i tà del la nostra s i tuazio
ne. c i mossero al lora Taccit

ela m a s s i c c e , con i polsi qua
drati. Dall'aspetto c ap i i c h e 
si trattava d i un portuale. 

— Se Marzano si fermasse 

LIVORNO — l'rr alcune srritli- contro Li C.E.D. apparse sul molo, il 
I vogatori ili un « ROMO » partecipanti al palio marinarli 

iiucstorc arrestò 

milit iri prò- olla birra — coni in i iò — sa
ie a lcuni i l i r i - Ì r V b b p Pocomalv. Il guaio è 

un colpo, di cento anni. M o r 
sa di preoccuparc i «lurnnie la r f l „ 0 però si sbaglia: non de

vorrebbe riportare Li--fa al'ora Marzano? Rifiuta d 
i o n i o ai tempi degli occu-\porto dar,,'a ni comunisti, ai 
pa t i t i francesi, come s e fisse\socia:i*ti. _ni democratici 
poss ibi le r i tornare indietro , di 

pass iona»! cacciatori. Che tilprendersela coi quattro voga-.operai fermi ad aspettare 
'• " " • - • - -• t o r i del gozzo del rione Fio- l'autobus che ti d<-iv c o n d u r -

rentina. di niente altro colpe-.re alla Genepc^ca per i l l a -
r o t i clic di essere li assieme, coro quotidiano, sì vedono 
agli altri equipaggi. Li arre-\piombarc addosso un nugolo 
siano, e ci vuole la protesta di poliziotti e prelevare come 
di tutta la città per ottenere'al tempo dei rastrellamenti 

a -
vanzati, cioè aì'.n grande mag
gioranza dei cacciatori livor
nesi. .Vii! .TI può bere birra 

g u e r r a «li l i b e r a z i o n e n a z i o - j , - P al'cr ma\ sentilo parlare\oltre uaa certa ora r non si ,» rilascio il giorno dopo. i f e d o s c h i . Porrai"» in Questura 
n a i e d i o r g a n i z z a r e e c o n d u r r e ! ; i e f '4fi a Livorno. \può andare ri caccia, d ice ] Intanto / ' luogotenente d i vcn0ono fotografati r schedn-
s«iltanto sei„peri nel le fabbri- ' Fu coù che raccolsi le pri-'Marzano. perchè e o a c o m a i i - | ^ I n r - a t l o ,-„ vcrson(lj n c o m - , " - c o " "",Tn dl • '"Pronte d i 
che. invoco «li f a r e v a c o a re i m e riofi:;> s t i U ' a f ' i r i f à l i i ;o r - d o in Libertà d» stampa? Sr-„ussar:n rn(J_ Canto, noto in'aitali. Imputazioni? Ncmme-
lo c i t t à i m l u s t r i a l i e p o r t a r e ! «o.^e del questore Marzano. fosse per Marzano non se nc\\ cjttn come -ti letterato di; no l'ombra. 
t u t t a la m a s s a o p e r a i a in mon-{ La gente dice che Marzmio parlerebbe wm-i ci,o. E non.(mcstUT(l , viene prescelto] Di fronte a questo fatto la* sitando la chic 

f o r m a z i o n i p a r - l s ' f o r a T-'i per «rifarsi un importano ."e leggi, la Costi- }ÌCr farc .comparire quelle'protesta st l e i o pronta e i m - l m a t o a l Monti- . 
I n o n i e , . . Egli venne trasferito fazione, f 'if 'i pezzi d> carta 
da Palrrvn a Livorno dono I J T Z'HOV.O di PJsc iof ro . il 
la cattura di P'sciotta e c'è quab* prcfn'w eh'- t itti gli 

i moli furono para
lizzati dallo sciopero, tutta la 
città fu scossa dall'indigna
zione, centinaia di telefonate 
di protesta furono fatte da 
cittadini di tutti i ceti in Que
stura e Marzano fu costretto 
a rilasciare i quattro arre
stati, dopo avergli preso, s'In
tende, le impronte digitali. 

La serie dei soprusi po
trebbe continuare, ma pen
siamo c l i c b a s t i per far capi
re quanto costi a Livorno la 
presenza degli americani e 
di uomini c o m e M a r z a n o . Va 
bene che questi sistemi otten
gono efìetti opposti a quelli 
desiderati: tu lotta per la li
bertà è inscindibile, e a Li
vorno è stata presto una lot
ta non dei comunisti o dei 
socialisti soltanto. Va ben 
clic le scritte contro la CED 
che » il letterato di questu
ra » c o r r e a cancellare ri
compaiono più fitte di prima, 
va bene che Marzano abbia 
dato un apprezzabile contri
buto a far divenire Livorno 
più rossa di prima. Ma non 

più tollerabile che una cit
tà italiana, in territorio ita
liano, non sia più sottoposta. 
perchè di questo si tratta, al
le leggi che regolano la vita 
civile del resto del paese. Il 
governo. Sceiba in primo luo
go. debbono renderne conto. 

TAIMthO CONCA 

Dicono < propaganda 5, oppu-
te impiegano, associandolo, 
l'altro termine 1 a lutazione > 
Si tratta di determinare cor
renti d'optinone favorevoli a 
celti set tini dell'attività del 
cittadino sovietico. Quando 
son partito, lanciavano tutta 
una serie di temi propagandi
stici per lo sviluppo di indu
strie tessili differenti da ipiel-
la del cotone: 1 anapa. lino, ec-
i elei a. ma la propaganda ge
nerale che voi incontrate da 
per tutto, fino a Samarkand, 
l'ino alla più lontana e remo
ta lepubblica asiatica, nelle 
officine e nei colcos, tptesta è 
piopaxanda di pace. 

IKtppei tutto vedrete scritta 
la paiola 1/// . ' (* Pace >) su 
immensi striscioni, su mani-
lesti. .su immagini, .1 Tuskent 
ln> ti ovato nelle biblioteche 
ilei raaazzi i liti atti di Joliot-
Ctuie e di Pierre Cot. unica
mente pei die essi avevano ot
ti nubi il Premio Stalin della 
/Uice. 

'Pioppo faide dichiarare, 
conte fanno i nemici dei So
viet. che tptesta propaganda 
nasconde un imperialismo so
vietico. una volontà di domi
nio mondiale, ci e. Qualunque 
concezione is/iiri la politica 
estera dell'U.U.S.S., è fin trop-
po evidente clic, nel rivolger
si con semplicità a duecento 
milioni di persone, essa non 
trovi altio mezzo die una to
tale propaganda di pace. Son 
si sente dir altro, altro non si 
leage che la pace è necessaria. 
che visogna volere la pace, e 
mai la guerra, lì non sido essi 
la vogliono, ma vi credono. 

Certo questa propaganda 
differisce interamente da (/nel
la che troveremo, /UT esempio. 
in America. Gli americani di
cono: -, .Indie noi palliamo di 
fiate, col /latto atlantico, con 
la bomba atomica... ?. / sovie
tici non dicono : se vuoi la 
/tace pi epara la guerra s. ma 
' se vuoi la [tace, prepara la 
fiate, battili />er la /tace 5. Pa-
( e dalla pace, non /tace dalla 
guarà. 

ItEDF.I.: — C r e d o n o i s o 
viet ic i a l la poss ib i l i tà di una 
giK'rra'1 

SAlì'FRI': — Si, ma credo
no che la /tace è /lossibilc e 
che essi la faranno. I Lnznrelf 
hanno detto che i sovietici so 

nismo e che, in ogni modo, 
la società futura sarà comu
nista. 

IL: — La soc ie tà francese , 
a s e g u i t o di u n a r ivo luz ione , 
somitrl ierebbe, s e c o n d o voi, a l 
la soc ie tà soviet ica' / 

S.: - f." difficile dirlo. MU 
io /ÌOSSO anche qui darvi una 
impressione. Ho trascorso po
chissimo tempo a Praga, pure. 
mi è sembrato che Praga fos
se diversa, assai diversa da 
Mosca. A o/t so se è una sem-
plice questione di geografìa, 
ma anche il clima morale era 
molto diverso. 

li.: — l e « l i f fe ien/e T'ii- !ie 
d a n n o ai c i t tad in i di c i a s c u n a 
repubbl i ca una torma di pen
s iero part icolare' / 

S.: — Posso dirvi che esiste 
tilt nomo sovietico e die lo si 
incontra. indipendentemente 
dalle differenze etniche, fin 
nelle repubbliche nsiatieh -. t i 
sono certo differenze di co
stumi che non conosco, ma 
nella maniera di guardare i 
problemi, di porli, nella ma
niera generale di vivere, si 
osserva una maggior differen
za fra un parigino e un abi
tante di Leningrado, città più 
che europea, che fra questo e 
un colcosiaiio di Tas\eut 
Quanto vi ho già detto sulla 
emula/ione, l'orgoglio, la re-
s/mnsubilità, è valido per tutti. 

Il-' ~ Vorrei ch i ederv i , per 
conc ludere , q u a l e potrà e s s e 
re, a vostro parere, l 'avvenire 
dei nostri rapport i c o n l 'Unio
ne .sovietica. 

Kelnzioni umane 
S.: — Bisognerebbe dire 

piuttosto: quale d e v e essere 
l'avvenire... 

L'insieme di tutto ciò che 
ho visto, che ho sentito, im-
filica che bisogna applicarsi 
a fortificare e a creare rap
porti amichevoli con FU.R.S.S. 
Occorre sviluppare, allargare, 
approfondire le relazioni cul
turali ed economiche, e più 
in generale le relazioni uma
ne. In realtà il minimo che si 
possa dire è che di là esiste 
un grande popolo il quale, in 
treni'anni, a prezzo di enor
mi sacrifìci, si è industrializ
zalo, ha elaborato una cul
tura e continua la sua marcia 
verso l'avvenire. 

La rei; Ìli a di Libia 
a Firenze* 

FIKKNZE. 21. — La K - Ì ; , , , <ÌI 
Libia. S M. Fatma Hu.-.-in. eh 
giunta l e u sera a Firenzi- p - . 
un breve soggiorno, ha pi>.-') 
a l logyio a . Villa Collet'.a.. in 
via Bolognese 

S'aman: la regina di Libia, 
accompagnata dal 5110 s-iguro 
ha compiuto una gita turistica 
per la citta, a bordo di una au
tomobile . sostando, fra Taitro 
al piazzale Michelanue'o e v i -

lo la chiesa di San Mi-

«•satto «inaino q u a l c u n o Ha 
ei «lotto, «tssia < |u- 1 sov ie t ic i si 

v a l g o n o della p a c e c o m e di 
un m e z z o per arr ivare a un 
d o m i n i o ideo log icoy 

•**.- — So. Cioè essi son con
vinti die l'ideologìa comuni
sta è quella che tiene imporsi 
,d mondo intero, e son con
vinti altresì che alla fine non 
volrà nini imporsi. /'<•/ . . . . i . , . -
guen/a. la fiate è per essi un 
mezzo. Ma allora anche la 
guerra jmò essere tonsidera-
ta un mezzo, [miche essi crc-
dono che. <o ni sarà una gucr-
ta. la vinceranno. 

I aliamo, dunque, che cosa 
essi [tcnsaiio davvero: la stra-
tla per la (piale l'umanità de
ve /lassare affinchè tutto av
valga nella maniera meno di
sastrosa. afftiidic. anzi, tutto 
si svolga secondo la volontà 
stessa dei popoli, è la strada 
della pace. Per un cittadino 

Verso il lOftO. prima ilei l't-T, 
no atterriti dalla guerra. Non\se la Francia continua a sta-
«*' n('rn 'gnare. il lineilo di vita medio 

li.: — V o r r e i p r e g a r v i i\\\nell'U.IÌ.S.S. sarà del 10 o del 
p m i s a m i i UH punto . Credete ! - /» per cento superiore al no-

«p ian to q u a l c u n o ha stro. E' fin troppo evidente 
die con una società di quel 
tipo, una società la quale co
struisce per su e per tutti gli 
uomini. H solo rapporto ra
gionevole è un rapporto dì 
amicizia. Qualunque strada 
debba seguire la Francia per 
uscire dal suo immobilismo, 
per riguadagnare il suo ritar
do industriale, per organizzar
si nazionalmente in modo di
verso da oggi, non può esse
re una strada contraria a 
quella dell'Unione Sovietica. 
Perciò 1 legami da stabilire o 
da approfondire con quel 
grande paese non possono es
sere che di amicizia. 

tagna tra 
t ig iane. 

Stol ta accusa . c h e «limostrai 
c o l o r o «he la in 

ì !.i i . ' i inr.in/j 
j .sienza del la s i tuaz ione itali,1-

intcrcorrono 
tra la parte più a v a n z a t a di 
ima c las se n di un g i u p p o di 
c lass i 0 l'intera popoldZHne. 

Noi non a b b i a m o mai sot
tova lu ta to l 'eroismo, i sacri
fici e la c a p a c i t à di lotta di
mostrata «lai popo lo jugosJa-

>ta to m a g g i o r e 
a Londra" fece di tu t to per [dei rapport i c h e 
impedire c h e l e formazioni 
part ig iane popolar i ven i s sero 
armate . Sì ignora c h e nel l 'ot
tobre 1°4I la parola d'ordine 
lanc iata da D e G a u l l e era la 
seguente : c i . a c o n s e g n a c h e 
io do per i territori o c c u p a t i 
è di non ucc idere p iù nep
pure un tedesco % r nel l 'a
gos to del I944 eg l i l a n c i a v a 
ìpiost'altra «lircttiva: e Frena
to, frenate la guerrig l ia -*. Era 
la «tessa d iret t iva c h e Ale 
x a n d e r r i teneva d i poter im
part ire ai part ig iani i ta l iani . 

F." vero c h e in Franc ia l'u
ni tà . a differenza c h e «la noi 
tn Ital ia , si formò «otto l ' u n o 
«logli a v v e n i m e n t i , a l m e n o ini 

m u o v e v a n o . ^ , - yn r\^a--,Tc questo trasfe-'stampati. pri»a di n-cire dal-
11011 «ol io- r p , j r n r o ni {(Mo '•he il pallido, le tipografe. .%:aiio jtortati al 

llungotcneutc di Giuliano ven-'.suo cospetto e sottoposti alla 
catturato vivo. a n : i c H C ; s u a censura preventiva. 

ellaio ài proiettili come' *ja „O T , in^ta. I fatti o c c a -
m o h i c h e luì na. del m o d o <omo *i sv i luppa i ne 
di l ) c G a u l l e ! la lotta de l le grandi ma«*e e j e r i r 

il corpo del .suo capo. 

IlltCI'f» filtro 

LE PRIME A ROMA 

P e r 

localirn della Prr'' mcia ci 
,. , . . . r o r r e b b e r o le i>a.a'»ie di un 

vo e I importanza «teli e s e m p i o noro intero. 
t h e da e~so ci ven iva , ma n o n | 2Von mol to rei» pò in una 
p o t e v a m o , né vo 'evamo. c o - j i m p i e g a t a dcl'a Calieri lei 
piare mecca me a niente : m e - ' L a v o r o . Ma.?ca Le:>ri appaia 

duti in ques t i «lifi-m Giorni 
raggiungono la incredibilità 
tanto sono gravi. Il prcr.idcn-

., i re d e l l ' Associazione combaz-
raccontare '^1° Jlue:l°\tenti e rednet di Livorno 

i comìncrcianti della 
contributo per i n n i , 

che Marzano r>i fatto Uno ad\cn-lreì(, Q. 
oggi a Luon.o > nrllc altre.ciIJn ,ln 

b>-

C I N E M A 

(•li amanti 
rli iiif/.xailotK* 
::.„ :..-.<..a de i g i o r n i no--'.:i 
i .u • r:o>rc".««re ••aspirr.ei.ie 

I h'- -1 r i • Ì :K<I 

~c:.;'.- :r.::.ori. 
I '..'• -«- 1;:. -.>r> 

lU( ' . .a Ci < «.:-.«-.cnto'.a. 1 :,ro:-«-j 
• • 1.0:1 x > : i o 1:10:10 « i o : 
i"7.-i e mi avventuriero 

todi di condot ta della dal trcr.o si si tifi •»-
po?r'orri di 

1 ie rra scesa 
jugos lava , perche non poto-1g iungere da d» 
v a m o ignorare la diversa s i . | s c o i i i r l i . G I U R ' I ir Q-i-' .oira 
t u a z i o n e de l n«istro p a e - e , n o - i l a Lepri venta: gettata in Qat~• ragione vfra e 
l i t ica e mil i tare , in particolare!' '«baifi non smza esserst vi- . 
por res i s tenza di un forte;*«*. ^in.a. pre.evare le j m - , 
pro le tar ia to , , i ,I . .s ,riale *>rnn" ^lUl1'- Snìr> ln vìal' 

«- . , . lina successiva 
.Noi v o l e v a m o e d o v e v a m o ; ne rnasciaIn 

la Lepri ven-
Sareto perchè Q>"0"°-

corsa cclistica che l'A.S.C.R.ì 
stesso doveva organizzare i n \ 0 n i - . - i ->e 
occasione della festa del 24 : .„; .- ioi . 
riaqgio La co~a non va c/iù u-.-e.:.„7.£,:.».«. secciai .ore u;J 
1 Marzano il qua l e fa ff( , i iuiì- , .dr.cn::o ,e :.>.-e lei una co:. .-! 
ciiire a/r.4*!fori:n giudiz aria . e^-a c e ror.tìuce una ?uri .a! 
il dorr. Viltorii,i. presidente, ?;-ifr.;a t :-i-« :ra il r.t-^o/»<>, 
fe lr .4s .?octa: ione. n i en temeno , : : .* -u.» --«r./e-.-.a. /a l t ro e 1. 
(i.e r,*>r .. coi.ri.ssini'O » La iti.iCrc,..*- <U ". i.e^o/io un ìr.divi-

nn'artra f l 'Juo a.,;::«.:.o .aido. malgrado 
l o f ' o r VifrortP» è t>criffo al "• «-•* * «Mirti--: a:: a di on&to con.-
pQ.i i...erci<»n:e r..f ct-rca dl indur:? 

., --, u v e le e<"•:..:r.e->e dei r.ts^o/io a 
Lna domenica n attiun. il ~t 

..* ». 
|Jt..r. 

i n : 
!R<>-:: 
! - I H I . 

.*.: • 1:1 a , : : ' - '.i f 
.a coT.r.itdia. a::-

-r 1;:. pr, :u' l ,e e rr.ecca:i;oa 
..«rio li! cai ,• congegnata. 
-<u \^ccre -er./a lucutilo. 
.., fr.i .a".;:.. C-zli attori 

Mara-.s ( e i e *}.» rr.o'.to r..e-
• :..« T Ì T J -ir.ee-c.\ ) e de: a 
:.t>c;i «- r,-,:.-.iT.ccr.tc !)«r.v 
r. L.1 :;-.;& • Ci Roje.- Ri-

C O N C E R T I 

Paul A an kempcii 

La p u b b l i c a z i o n e «Ielle c o n 
versaz ion i s u i n . R . s . s , , t j , s i i r _ 
tre ha p r o d o n o u n ' e c o c o n s i -
«lerevole in tutti* g l i a m b i e n t i 
frances i . II g i o r n a l e d e m o c r a 

t i c o p a r i g i n o l.ibcraimn ha 
sovietit o l idea (he la fiat e sia' r i c e v u t o u n a s e r i e d i l e t t o r -
mi mezzo, mia tecnica per o/-t«li s e m p l i c i lettori , «li g i o r n a -

i / i [ listi, di scr i t tori . Gl i tenere ciò < he la guerra 
ilarebbe. non I1.1 s c n - o . 
die "gli e iiiiivirito the, 

giac-\ i t t i ta 
1 

e perve -
a n c h e u n a lettera do 

.s 'tr'ojiouii igi Lazareff , autor i , c -
ipparenze diverse, il popolo, me d i c e m m o , d i u n a se r i e d i 

di qualunque altro pac<a / i . i j - erv iz i jul l 'U-R-S.^. impos ta t i . 
le metle<nne aspirazioni tlcl\ s e c o n d o u n v e c c h i o s c h e m i . 
popolo sovietici ' s ; , pre te - e c o n f i d e n z e b i -h -

i_Mi.ite s o t t o v o c e da c i t tad in 
j'jiia!:inqii<\ incontra t i c a s - i a -

/,'.- - I . s i - ie .111 dc-àlcr-o!""',"1 '- m'[lt - trad. i . I' f .;•>•-
li a iu tare gì , iltri pac - i a ! "-"^«.o . for^e p e g g i o r a / o . u . 

/ ! i i n c ; | ( , " l ' m o ' e c t * a I l n , f a ^ •*'»"•• ' • ( . . Ros^j. i , i l cfìrricre (l.ii, 
'sera. Xeil . i le t tera e s - i l a m e - -

\ A \ società iiitnrn 
un 
It r 1 pae- i a; 

, , , . , , , !a !«»ro r i v o l u z i o n e . , , 
V : — Parlando < on dÌrigcn-\ 

« n m p i c r c 

Dop") 1 -^ccc--o OVT.IÌ ' .O do
menica -COT^U con 1: cor .certo , - .. 
dedica to b. Brah:ns (Ouicrturc \bilrnentc. a 
tragica r Requiem tedesco), i:\mericano. 
: . .ae - trn P r f u: Vun Ki-.:.i<z\ <• r4- li.: — R : 

fi -1.vieto 1 ho avuto occasio-l 
tv di « » ' T i i . i r r - - fri fr.imiai 
uzgi Li rii>f>!::zi"iie non è pos
sibile:. I/i / u n ri</»n!' i: : \ o H 
è ncppuic desiderabile ->. A o n 
si" augurano una rivoluzione 

\die comprometta le possibdi-
J /à di pace. Per qualche tem-
\po essi preferiscono, se volete. 
\itna eoolu7ione .1 una rivolu
zione. die porter{hbc. probi 

un intervento a-

II 
M I 

M ' i p i ' H H * 

Ila croco 

*» cieJo 

z ia lmcnte . p iù intorno ai r mi-j portare la guerr ig l ia p a r t i g ! 3 - ' f H f r o qUestc? La Lepri « ave 

^r.er.-a.c 
hrrcr.e 

.e .-t:e « amiche » 

l i tar i» , ai general i , c h e non 
intorno ai part i t i progress iv i . 
m a a n c h e in Franc ia -enza 
l 'apporto d e c i s i v o del la c las
se opera ia e del lo mass,- po
polari la Res i s tenza sarebbe 
stata co -a assai p iù l imitata 
e c o n scarse poss ib i l i tà di 
successo . 

Lo scri t tore f rancc -e «li par 
te ca t to l i ca Franco" 
lo r iconosce 

na nono c i t ta stesse, in m e z z o ; r a pnrlaro di polit ica 
a l le d iv i s ion i nemiche : o v u n - j r r e n o ••.' 
quo e c o n ogn i mezzo dovc - j Una sera quattro amici T>as 
v a m o a t t a c c a r e l ' i n v a - o r c . \scggiavano tranquillamente e. 

\ n o h c amtne- so «ho f o « - e ! c o m e avviene in questi casi 

compaiono nel cir«« ; {.^rCr.e [avventuriero capita 
di un rione di Livorno c lc i in i 0 r o n e ci Natale nei negozio 

; n i p a l l o n c i n i con su scr i t to : «No.y c o : . , n c e >a erra/tosa commessa 
l i l l a CED». Marzano diventai. p*.-sj,:e ; a <-e:au con lui in 

. livido, e dal suo tavolo im-Uiia' .cnc ntro-.o ciccante. La ra-
partisce gli ordine per la cac- i^az/a . dopo un po' di t i tuban
z a ai misteriosi lanciatori di'*- accetta; mi. per dl pivi, ta ve-

-l€... 
..a -_.fr: 
fì.i:>;>ir o 
-j>a zr.'~ .1 

erri 
^riti rt-ss*::c A . *• 1:.-

i.".e:.te r_i: a.e. che 
:f'a^or.i^ a \.-.. r, c e 
il 'V-ft'f' cr.:.-.v..-.tc ^ 1 
:. a. ••:u c e :.i s tona 

tornato ieri ~era >a} :KXÌÌO cl«- ..« ' 
basilica di Massenzio ;.^r di i,"e:--_ 
I omer? ri-e t'.fl 0*>ro7i (-j v."r*~;er ; 

\.A Sinfonia ir. mi :<-rr.o:ie di M'v-' 
/art e .A 111 .STITT/OTI a (Er^ini <.. j 
B*»-tho*.ers ?--e-ui.e c^:i :;:er;-
nor.e e crimrc/z-a que«- •• o: *•. e 
sor.o >t«»te -guatate ed a'-
p.audite d«l puhb.ico c:.e r.u-
r.".err-si^s,;i:o conte r«re a.tre 

f a r a n n o 
:igo- :o \ tv 

t a t o pos s ib i l e in I t a l i a , e d è'fra una parola e l'altra, si palloncini. 
s e m p l i c e m e n t e assurdo il non- £ " ' ver parlare di polit ica e £d e c c o m C;1 C , n o d o . La 

J " " ~ "* ~ "'" """' mattina dopo i po l i z io t t i si 
presentavano in Via Fratelli 
Bandiera davanti ad un lo
cale che da tempo serviva 
per sede di riunione ad un 
gruppo di compagni. La porta 

ai\o. organ izzare nella - i m a - , ^ " " sciopero in corsoi» ouc l 
z-one d i ' o c c u p a z i o n e tedesca i » ' 0 . " » f Ì r o , nc9li stabilimenti 
l"esodo in . massa „V„c p o , ^ ? ' ™ - ^ $ i T c f T S c non 

ir, anco!* M a u r i a c . l a / i o n i de l le granil i c i t tà per rfil.Hlli „ s f f l r f l r i 0 s eguendo 
q u a n d o ser ive: 1 trasportarlo in montagna e qui ne l l 'ombra Ad un certo pun-\ 

>o!o la c l a s s e opera ia nella cost i tuire forti unita parttgia- I O ,- d l i e s j j C C C T 0 avanti. Uno 
-uà ma?«a e r imasta f e d e l e ' n e . 
alla naz ione ». E lo storico 
francese Henr i Michel , segre
tario del l ' Is t i tuto per la s t o -

liberare zone provtn- era in borghese, l 'altro in di 
c«\ noi a v r e m m o a b b a n d o n a - . r i s a , ed erano due questuri-
to ne l le mani d e s ì i i n v a s o - i n i . C h i e d o n o i documenti, li 
ri tedeschi tutti sii impianti'controllano e due dei quattro 

e eh insù, i questurini non 
hanno alcuna autorizzazione 
del Procuratore della Repub
blica ma la porta viene sfon
data e l'interno messo a «oq-

-tc e la adorna con gli abiti e 
t gioier.i de; r.ego/io In cui lei 
lavora, pagando r^turslmenfe 
?on danaro iaiso. Alla fine della 
.-omamic» avventuia. il simpa
tico Imbroglione parte, n o n sen
za confessare alla ragazza di aver 
pagato con danaro TaUo il vestito 
; 11 reato. Svanito il ben segno. 
.a ragazza toma al negozio, re-
itltuticc la roba « acquistata ». 
toglie dalla cavsa il denaro falso 
2 lo getta in un tombino... 

Questa, in succinto, la trama. 

de::a .-u.» :ot »t .-«.no .e ".icer.de 
*enti:..rr.-a.s de:: eroe chi -.e:-.-
-o:.o :r.ê ->» in :uct m / ' serven
te sulla (rese 

Scene di p^---ior.e e di r,-. .ita 1-
;à .-1 a:ter:iano con a:tre per-, a-e 
da un nii-tlcsrr.o j,e;vaa5to li 
nari, per e>-ere coerente alle sue 
premere . -*t conclude con una 
carneficina: tr.uoior.o ( e di mor
te insopportabilmente lenta) tut
ti 1 protagonisti, m e n o due gio
varli, che si ameranno e vivran
no leuei . / / serpente sulla croce 
è di origine filippino Oli inter
preti si chiamano Jose Padiila. 
Anita Linda, mentre la regia è 
r'1 Gerardo de Leon 

Vice 

; ; -rr •e srreniiv* '.0 - p i s z / i Ne 
ii ix-tamente ar.ir..a-o con 1. .,•:*.-
;e Van Kenipen Ita m:er%re-.»"o 
f|UCst«- rr.usiehe vi era : irr.r.'airir.e 
di una dire/;o:.e condona a".*"1 

pagine i.\ projrarra.-.a de::', n'a 
.-eiiza dut."^i-1 da un 1*:: CO'.T.M.-
to >c-r.so de.;» tradizione ì r . ' c -
pretativa dei O ^ c : tedt\scv.i 
Fd il ru-uim-.fi ,- -stato ter. con
vincente. QUo'.clie rr-«r-.a >i no 
trefci:e tare a proposito di al
cune durez<* — fo:se eccessive. 
a nostro avviso — riscontraTl 
nella Sinfonia di Mozart Ma so
no rl-erve su di un interpreta
zione cne è (iua.co.sa; non lra-
provv inazione o adattamento di 
?ustl novecenteschi a pagine 
molto lontane da a'.cunc mode 
di oss i o. anco: r.-.egUo. CU ièri 

m. z. 

poi: 
ro r ivoìuzior . i ' ' 

5 . : — Si. I. >*; jìcnsjno che 
ri".R.SS. aiutata dagli altri 
popoli, date tond'/rrc alla di-' 
^tensione internazionale, che t 

; orrisponde infine alla libera
zione dei vari p.i(<i tlal pre-
poti re arm nano. I popoli, da 

- - r I «r,,'i. e mn ì mezzi che essi 

Mano, fra l 'altro, c h e S.ir--e !. 
,ali l i:a : I I R ' - I per-una!rr:er"i-
ji;i U : I M s. n i r v t u t a m e n t e . : ; -

fatti , ne! t or -o i\e\'._\ l - i rg i r;-
I t e r v i s t j . ].> s,-rjt[or»' sj ,'• r;f,.. 
I m o ai s erv i / i dei Ln/are-f 
' m e t t e n d o n e in d ibb:'o l i s 0 -
; r.'età. 

; I-s—_>ndo Sartre in q,!f-:^ 
• m o m e n t o osp i t e dei nos tro 

paese, per uri per iodo d: r.-
j prt-o. la lettera dei I azareiT 
'g' i 0 .stata, c o m u n q u e , i r a -
snies-a per una s i J a eventua'.t-
ri-t»osia. 

( \ e ir « 
_ _ T • : r a n . , 

* L'I mtj 

ri, Je' . -, ,.,-• 
J « JI"- . . - J : :J - . 

Il Contemporaneo 
N'ei X 13 di II C o i t o - n . 

Creare Ca^es. :r. : .n ^rt 
*. *o:o Gli erc:-ci £2-ufe*<; «ciberanno, arriveran

no alla rivoluzione e. per cort-i » i t - : u t J ; i i U s?t-n 
tu 1 . ' v o r . Salorro™ di 

seguenza. si affiancheranno a i . „ 
Soviet, y 

. v ' - - t . 
^ " 3 = ; 

e. 
ecei't? trado:- > 

/ , , -.. . «..„.._,. tratta tìtlli r-Os.";.ort.-
c sono profondamen-\di quegli ir.teilo-.tuaa ' c h e 

te convinti. Ma essi non con- j Germania e m Ita!.a raiorircr. 1 
siderjnn affatto la pace c o m e ' 2 a v v e n : o u* 1 ^ - . s n o 
un mezzo per realizzare la fo-l v \ e Ì l * ^ . f , n e

r f
a **^*f , t ì : , l ] s JP"*" 

, . e s u t i t ' j ì r i ) d. G.or^.o u s a -
ro potitua i i o r o , r e l c e r . : e n a r . 0 c . L a : r e n -

fa concezione marxista c / e i - j~as> ; PASCO.Ì JS^:_Ì della ter:'. 
la scienza politica si è imp. i - TOr;:,i d l lMl«l Ku-<so: i a secondi 
drontta di tutti gli ambienti, ^ n ^ d i n u di Cesar* Spellanzor.: 
t.ssi credono con certezza al-\ li soie di Pellestnna di luigi Ser
io sviluppo delle cose e degli rame (Cronache di vita ita)Una»: 
avvenimenti come. ; e ctmp*n.\ì*M<*™*£*£?& * , { £ £ 
<atc. un contadino da noi. pur T rombadon : LTulxtma Gtul .e : :^ 
non aoendo cultura scientifica.]di s*rg-.o Surchi: cella pjg-.r.a 
sa che la terra sira intorno al <**> c inema: 1 Pr*m sr . Vincer.: 

i r . . . . . di Luigi Chiarini. K - v J ~ i in Pi— 
so/c . t55 i son convinti che — :eil d i lvaTlo Cipriar.i; rv-lla Nuvs-
com'c stato dimostrato — tut- v a Biblioteca, recensioni di Ala
te le strade portano al comu- tri, Ghin i e Seroni . 
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